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LA 
Le elezioni aiiiininihtrutivt* a l i dciiiurri?tiuiii usuilo eliminine 

Ruma hanno assunto una impoi- ! i non loiuaiii i (|ii.ili \ÌMMUI a 
i _ _ i : i : ^ i - . 1 . . 1 ! . . I.» 4 . 1 : I . . . . 1 : . . 1 : . : . . : . . . 1 . tunza politica notevole la quale 
supera quelle precedenti, che eb
bero luogo nel *4() e nel '47. La 
spiegazione di ciò \a i n c i t a l a 
nel fatto che esse hanno sollex.uo 
problemi di tattica e strate-iùi 
politica iienerale del lutto iiunx i 
e posto apertauieute una questio
ne di fondo che riguarda Roma 
cu me città e come comune. 

Il inerito di a\er portato alla 
superficie alcuni di questi pro-

Roma) di loglio di i imp.iii io oh 
Minatorio nei luoghi di itriiiine. 

lutto (|iie.-to ollann.ir-i di pro
poste sul comune di ltoma rivela 
non solo il proposito aniidcmo-
eiatH'o delle persone e dei paniti 
che le ai facciano, ina mette a 
nudo la \cra situazione d : Ito-
ma. Il \ero male di cui Roma 
soffre pro\ iene — a nostro av
viso — da questo fatto: dalla 
unità italiana in poi, L'OM-IIIÌ « 

blemi e di aver impiego parti- sindaci della aristocrazia tornami 
colare importanza politica allt 
amministrative romane, \ a — 
.senza dubbio — alla autoie \ole 
persona di Don Stur/o, il quale. 
come ognuno ricorda, arrivò mi 
attribuire alle eie/ioni di Roma 
persino uti valore istituzionale, 
{ritingendo a paventare addirit
tura una contrapposizione del 
Campidoglio al Quirinale e al 
Yuticano. E' Aero che, in fondo, 
Don Sturzo non ha fatto che ri
prendere idee già enunciate da 
altre personalità democi i.-tiune u 
di Azione cattolica; ha, però, 
avuto il inerito di tutte raggrup
parle, di lanciarle al pubblico in 
un momento cruciale e di indica
re ai problemi posti soluzioni di 
chiaro significato reazionario, 
che hanno commosso tutta l'opi-

i sono adoperati a ci rcosc ri »«•!«' 
lo sviluppo economico «Iella ca
pitale entro i confini di una vi
sione che coiisidewna Roma solo 
come una città santa, una citta 
turistica, una città ammiuistia-
tiva. l"na Roma, pei ciò, la cui 
economia è parassitaria per na
tura, perchè poggia soprattutto 
«•lilla cassa dello Stato e sulla be
nevolenza e sulla generosità dei 
ministri, che sono al governo. 
Questo indirizzo ha condannato 
e condanna Roma e la sua po
polazione alla miseria permanen
te in mezzo alla opulenza della 
aiistocrazia. dei banchieri, dei 
ricchi turisti, al fasto e alla ric
chezza «Ielle chiese e alla maestà 
dei palazzi e dei monumenti. 
Perciò Roma in ottanta anni di 

nione pubblica. Altri, più iint<»- ""•*» .itnliann non è diventata 
Tevole di me, ha già dimostrato 
la infondatezza delle pi eoccupa
zioni istituzionali di Sturzo, ri
cordando che a Roma, dopotutto. 
si tratta di elezioni municipali; si 
tratta, cioè, di eleggere il Consi
glio di un comune la cui strut
tura, il cui funzionamento e po
tere sono limitati o, comunque, 
regolati da una legge dello Sta
to; e che, infine, comunque que
ste elezioni possano andare, esse 
tutto al più potranno registrare 
la perdita di un altro comune da 
parte della Democrazia cristiana: 
ma Roma resterà pur sempre la 
capitale della Repubblica, resterà 
pur sempre rispettosa della Carta 
costituzionale e di quel famoso ar
ticolo sette, approvato anche dai 
comunisti, col quale si regolano 
i rapporti fra lo Stato italiano, 
lo Stato della Città del Vaticuno 
e la Chiesa. Altri ancora- ha se
gnalato la gravità dell'invito di 
Don Sturzo a monarchici e a 
missini di apertamente bloccare 
con i democristiani, gravità che 
non starebbe tanto nei risultati 
elettorali immediati che derive
rebbero da tale blocco, quanto, 
invece, in quelli più lontani che 
si riassumono nella partecipazio
ne al governo delle forze monar
chiche e missine che sono poi 
quelle medesime, che vennero 
giudicate e condannate dalla ri
voluzione antifascista e repubbli
cana di questi ultimi anni e che 
— notoriamente — restano con
tro la Repubblica e contro il 
nuovo Stato democratico. 

Ma le proposte di Don Sturzo 
non si sono esaurite sull'esame di 
questi problemi. Ve n'è una che 
riprende il vecchio motivo dì da
re a Roma uno statuto comunale 
diverso da quello delle altre cit
tà italiane. Non si tratta già di 
dare ai comune una articolazione 
a un tempo decentralizzata e 
coordinata, che lo avvicini an
cora più ai suoi due milioni, di 
abitanti, problema questo che è e 
potrebbe essere comune a tutte le 
grandi città. No. Si tratta di un 
nuovo statuto solo per la capitale. 
che dovrebbe togliere a parte o 
a tutti i cittadini romani il di
ritto di voto, il diritto di «coglie
re i propri amministratori. 

E* chiara qui la preoccupazio
ne dì imbrigliare i cittadini, è 
chiara la paura del popolo ro
mano. della sua forza, della sua 
organizzazione. La inasta degli 
impiegati statali romani è mal
contenta e non vota più per la 
Democrazia cristiana? Pro fa 
fatto. Basterebbe dare a Romi 
uno statuto simile, ad '.\~iTnpio. 
a quello in ti«o a Washington. 
per il quale Washington, capita
te U.S.A., è considerata solo un 
centro amministrativo .- bu»ocra-
tico e i suoi citta-lini sono pri
vati del diritto di \o to : baste-
rebl>e c iò perchè il partito de
mocristiano al governo non aves
se più a subire l'affronto del giu
dìzio dei suoi dipendenti. La 
massa dei cittadini delle l»orgate, 
dei quartieri e dei rioni popola
ri è malcontenta della politica 
democristiana e non vota più per 
Rebecchini? Presto trovalo il ri
medio, Basterebbe dare a Roma 
uno statuto simile a qn-Jlo di 
Parigi, per cui la direzione lesa
le ed effctti \a della città capita
le viene posta nelle mani di un 
prefetto di polizia luna specie 
di questore Polito, per intender
ci!), sicché i rioni, i quartieri e le 
borgate terrebbero, sì. ad avere 
il loro sindaco pariicolare. però 
non eletto dal popolo, ma scelto. 
nominato e imposto dal ministro 
degli Interni. I n a vera bazza_ 
per Scelba! Questi sono i tipi di 
reggimento comunale ai quali al
lude Don Sturzo e che i nostri 
reazionari vorrebbero dare a Ro
ma; quando addirittura non ar
rivano a proposte ancor piò 
aberranti come, ad esempio 
quella che vorrebbe escludere le 
borgate e i quartieri periferici 
dal comune di Roma per meglio 
condannarli, dnia la loro mise
ria, a morte sicura: o. addirittu
ra, quella di fornire i buzzurri, 

una città industriale come le cit 
tà del Nord e neppure come Na
poli; mentre, per caparbio pro
posito di governanti, le sue terre 
restano ancora estranee ai cona
ti di riforma agraria che si regi
strano nel Mezzogiorno. K* que
sta arretratezza c<i»nomica che 
deve essere combattuta. Roma 
ha bisogno della riforma agraria. 
ha bisogno di lavimi. ha bisogno 
di industrie, di traffici, di com
merci: ha bisogno di abolire le 
attuali zone depresse esistenti 
entro i suoi confini trasformando 
in rioni e quartieri le borgate: 
ha bisogno di fornir*' ni cittadi
ni. acqua, gas. elettricità e 
tutti i servizi, a buon mercato. 
In altri* termini, Roma — oltre 
ai caratteri che già possiede e 
che la onorano — deve arric
chirsi di tutti gli altri che sono 
propri delle, grandi c i t tà . del 
Nord. Allora soltanto Roma potrà 
assolvere, in tutta la sua pienez
za, alla sua funzione di capitale: 
allora soltanto es«a potrà eman
ciparsi dalla dipendenza econo
mica verso lo Stato e diventare 
un IÌIKTO comune in un liliero 
Stato. 

Questa è ìa vera questione di 
Roma, la questione romana di 
nuovo tipo che noi prospettiamo 
e vogliamo ri sohere. Essa si po
ne in termini economici, sociali 
e politici, e va risolta su questo 
piano e non certo con provvedi
menti amministrativi, i quali, in 
definitiva, farebbero di Roma 
una città morta, e del popolo 
romano un popolo di declassati 
e di pezzenti. Ed è questa la 
questione che n*rei è al centro 
di osni discussione ed è su di 
es«a che osni romano esprimerà 
la sua opinione il-2^ macino 10>2. 
Il popolo romano in nini ca co 
dirà e dimostrerà che non è più 
lecito ai reazionari di Roma e 
di fuori il farlo tornare indietro: 
dirà che Roma «ruarda oramai 
all'avvenire «un e dei suoi fieli 
con la tranquilla fermezza che 
•v iene dalla sua forza democrati
ca e dalla iritisfezza delle sue ri
vendicazioni. 

EDOARDO D'ONOFRIO 

L'INAUDITO SCANDALO ELETTORALE DI PESCARA 

Le trattatlue tra DG e fascisti 
condotte neim studio del Prefetto 

Un documento riservato della DC che rivela il retroscena della manovra - Il 
partito di governo era pronto a qualsiasi concessione - La tracotanza del MSI 

UH gravissimo documento, che 
dr/xoitr.i in modo palae la co'lu-
Moiie tra la Democrazia Cristiana 
ed i fas-.-'att e j-opnitutro in sctiii-
tieloia interferenza del potere Ù'KI-
tclr wllii competizione elettorale, 
a favori- del partito di De Cappe
ri, è venuto in nostro possesso Si 
trutta di un documento riservato, 
st<so dulia organizzazione demo
cristiana iti Pej.cnni, e che coiti-
tuisce il .-diano delle trattative 
tra i partiti svowesi a Pescara per 
1? elezioni arnmhu.strative provin-
c.al< ». Da esso appare chiaro che 
il colleiiamento tra i democristiani 
ed i fascisti realizzato in numerose 
località, non è il /ratto di una uii-

L'on. Spataro, ras democristiano 
in Abruzzo 

ziutiva locale, nuirginale, di orga-
nizzaziom decentrate del partito 
governativo, ma è sollecitata dagli 
organi centrali del partito stesso, 
ì quali non esitano a mobilitare, 
per realizzarla, addirittura le leve 
di governo in loro possesso ed i 
funzionari che dovrebbero essere 
al servizio della Repubblica. La 
cronaca delle riunioni di Pescara, 
assai laboriose, si è sviluppata dal 
23 ninrro al IP aprile. Riferiremo 
ampiamente tale cronaca, come 
appare testualmente dal docu
mento. 

La prima riunione 
ZI 23 marzo ha luogo la prima 

riunione, nello studio del segreta
rio provinciale della Democrazia 
Cristiana di Pescara, dori. Mancini. 
La riunione è promossa appunto 
dalla D.C. e ad essa partecipano 
cinque rappresentanti del Partito 
nazionale monarchico. Immediata
mente la D.C. propone «di costi
tuire un unico fronte anticomuni
sta con la partecipazione di tutti 
i partiti di centro e di destra: lista 
unica ed emblema neutro. In su
bordinata. accordo limitato ai soli 
quattro collegi di Pescara città: in 
due collegi si sarebbero presentati 
solo candidati D.C. e degli altr. 
partiti di cemro. e negli altri du« 
soltanto candidati di destra (Mis
sini e monarchici)... Appare imme
diatamente quale è lo scopo del

la cotii'oca:ioiip dei rappresentanti 
DIO «archi ci." uttraeersn di es&t la 
D.C. intende proporre ai mis-simi 
un accordo elettorale. Ed è miche 
eli taro c/ic la De»ioera~in Cristia
ni è riis-jiovt'i (i avalsiasi ti mi.'tu-
znìDf pur ih n![i nero il collega
mento co« i >n:.v> «n. Tanto è vero 
eh" :l 25 viar-.n i fascisti ed i tiio-
intrchiei u uno arci e la loro rispo
siti. dicendo In l'ucc jiro.s.Mi: ..ac
cettano In ls.sta unica a condizione 
che vvi!>:ri<> loro r-svrvati sei scg-
«: . Li: tn':tà delie richieste ino-
ii<irci>-/(i.sci>re e ii.'ej..<a in rilievo 
dal documento. In iattanza esso ri
leva. i feticisti chiederebbero, fa
ci min /« cppro.-simntira previsio
ni.- di dodici seggi da conquistare, 
sci seggi per loro ed i monarchi
ci, mentre alla Democrazia Cristia
na ve rimarrebbero soltanto tre, 
essendosi essa già impegnata a ce
derne altri tre ai Repubblicani, 
Liberali e socialdemocratici, «che 
certamente non avrebbero potuto 
rinunciare ad avere nella coalizio 
ne un seggio per ciascuno ... 

Arroganza fascista 
71 palese desiderio democristiano 

di allearsi con i fascisti permette 
ai fascisti stessi dì presentarsi ar
rogantemente di fronte al partito 
di maggioranza. Ma il partito go
vernativo non si scoraggia, ed in
fatti il dott. Mancini •< indirizza 
una lettera ai monarchici invitan 
doli a persuadere anche i loro al 
leati a rendere più ragionevole le 
richieste per il fronte unico*-.-Men
tre si attende la risposta dei fasci 
sti continuano intanto le trattative 
con socialdemocratici, repubblicani 
e liberali. Afa tali trattative si are
nano perchè i soci democratici 
avanzano la richiesta di due seggi 
ed i liberali che si erano cantai 
lati di un solo seggio, .< ritengono 
d: non poter accettare a meno elw 
non venga riservato loro lo stesso 
trattamento ». J socialdemocratici 
allora annunciano il loro desiderio 
di preseantarsi da soli. Poi, il gior
no dopo, ci ripensano, e, ancora il 
giorno successivo, decidono di nuo
vo di staccarsi dalla D.C. 

La situazione, insomma, si fa 
sempre più confusa per la Demo
crazia cristiana, che non riesce a 
creare lo schieramento anticomu
nista che vorrebbe. Ed eccoci giun
ti alla parte più grave e scandalo
sa del documento, che citiamo am
piamente: « 16 aprile. 11 Prefetto, 
visto che non si raggiunge nessun 
accordo e che ormai mancano po
chi giorni per la presentazione dei 
candidati, convoca rappresentanti 
della D.C. del PNM e del MSI nel 
suo Gabinetto per compiere un al
tro tentativo per il raggiungimen
to dell'accordo. Il Prefetto prepo
ne che, considerata la impossibili
tà di raggiungere un accordo su 
vaia provinciale, si acceda all'al
tra proposta D.C. e cioè quella di 
conquistare sicuramente tre dei 
quattro seggi di Pescara (e forse 
anche il quarto) presentando in 
due collegi solo il candidato mis
sino-monarchico ed in altri due so
lo il candidato dei partiti demo
cratici di centro ». 1 missini chie
dono ventiquattro ore per rispon

dere. Ma è chiaro che essi ormai 
smifojio di poter giocai e la D.C. sul
la MI.I debolezza. Così «< l'avvocato 
Fm.dio Gh.otti, al quale veniva 
faitii ib-i':\a:o che cosi Pescara 
.saiebbe vetrata ad aveie tria am-
mlnists-azuvie provinciale socialco-
munist.i. io~a ancoia più grave 
poche l'amministrazione comunale 
in.-cdi.itasi lo sfurio anno eia an
che e>sa comunista, rispondeva con 
queste testuali parole . A me non 
me no frega niente di Pescara... 

Tale uttefloiameiito si concreta 
il giorno dopo, quando i missini 
fanno uvere la loro risposta defi
nitiva: ..Lasci la D.C. il campo li
bero ni M.S.I. e non s: predenti 
quindi in nessuno dei quattro col
legi di Pescara... Con questo schiaf
fo ricevuto dalla Democrazia Cri
stiana e dal Prefetto si chiude la 
ingloriosa cronaca delle trattative 
di Pescara. 

Il documento non ha bisogno di 
essere commentato. Esso ptirla da 
sé. Occorre tuttavia rilevarne al

enili punti iUMiì importanti. Innan
zitutto è estremamente siniii/icati-
vo che, durante la lunga e detta
gliata cronaca delle trattative a 
cui partecipavano D.C, monarchi
ci, fascisti, liberali, socialdemocra
tici e repubblicani, mai si trovi 
una frase od una parola che indi
chi almeno la parvenza di mia di-

(Contlnaa In 6. pagina colonna1 

Ripresi i colloqui 
per i salari da Rubinaeci 

I! Ministro del Lavoro scn. Rubl-
nacci ha ripreso ieri sera i con
tatti con le organizzazioni sindacali, 
ricevendo nell'ordine i rappresen
tanti della CISL e quelli della U1L. 
e stamattina quelli della CGIL. 

Nel corso di tali colloqui, 11 Mini-
itro informerà i rappresentanti delle 
organizzazioni del lavoratori sul con
tenuto della lettera che la Confin-
dustria aveva consegnato ed illustrato 
ni Ministro stesso nella giornata di 
venerd scorso. 

TORNANO A METTERE 
LE STESSE PRIME PIETRE 

De Gasperi e Campilli 
SOÌIO tornati domenica 
nel Mezzogiorno a ri
mettere le stesse prime 
pietre che posero nel 
1948 e nel 1950. 

ED ECCO LA PROVA 
I DISOCCUPATI nel Meri

dione (Abruzzu, Campania, 

Lucania, Puglie, Calabria. 

Sicilia, Sardegna (ERANO 470 

MILA NEL 1948 SONO 704 

MILA OGGI. 

Secondo le stesse ci' 
fre ufficiali, i disoc
cupati sono AUMEN
TATI nel Sud di 234 
mila in tre anni, 

VOTA CONTRO LA O. C. 
che non mantiene le promesse! 

QUESTE SONO LE INTENZIONI DEI CLERICALI: BISOGNA SCONFIGGERLI! . 

La rivista dei gesuiti preannuncia 
che r iniziativa di don Sturzo verrà ritentata 

I senatori socialdemocratici Tonello e Carmagnola deplorano il discorso pronunciato 
dall'oli. De Gasperi a Potenza ~ Un articolo dell' Avanti !> - La visita di Eisenhower 

Malgrado i pietosi tentativi della 
.stampa governativa di minimizzare 
la portata delle gravi dichiarazioni 
filo-fasciste fatte da De Gasperi nel 
suo discorso di domenica a poten
za. tali dichiarazioni sono rimaste 
anche ieri al centro dell'attenzione 
degli ambienti politici. Parlamen
tari di tutte le tendenze, e fra 
questi anche alcuni democristiani, 
hanno espresso il loro sdegno per 

tentativo di De Gasperi di stabi
lire le basi di un accordo con i 
monarco-fascisti. Il senatore social
democratico Tonello, nello espri
merci la sua disapprovazione, ha 
formulato un preciso giudizio di 
condanna non solo dell'atteggia
mento attuale del Presidente del 
Consiglio nei confronti del fasci
smo, ma si è ricollegato agli equi
voci precedenti della politica1 di 
De Gasperi e del vecchio partito 
popolare, di cui questi era uno dei 
maggiori esponenti, che favorirono 
l'ascesa di Mussolini al potere. 

« L'on. De Gasperi — ci ha di
chiarato Tonello — ha il merito 
della coerenza nei suoi atteggia
menti politici. Oggi egli non è di
verso da quello che fu quando in 
Italia sorse il movimento fascista. 
A installare il fascismo al potere 
fu appunto il Partito Popolare. Se 
nella più dannata delle ipotesi il 
fascismo dovesse riacquistare il po
tere oggi, quale meraviglia se foJ-
se proprio la D. C ad insediarlo 

di nuovo, come fece nel 1922?[autorevole editoriale, il quotidiano|verno, si è incontrato ieri mattina 
Un altro senatore socialdemocra-Jsocialista afferma: » La gravità dellcon il generale Ei.senhovver in vi-

tico, Carmagnola, nell'esprimere lalmomento non consente ad alcuno 

fi deputato d.c. Terranova denuncia 
il risorgere del fascismo sotto lo scudo crociato 

« Sarei curioso di vedere se la mia condanna per essermi apparentato con le sinistre sarà ac
compagnata dalla condanna dei dirigenti democristiani che si sono alleati con i fascisti » 

ISUnìtà dì ieri nella sua edi
zione calabrese ha pubblicato una 
importante intervista con il de
putato democristiano Raffaele 
Terranova il quale, come è noto, 
capeggia a Cittanova, in provin
cia di Reggio Calabria, una lista 
di indipendenti apparentata con 
le liste del PCI e del PSL 

«Nel la ricorrenza del VII an
niversario della liberazione — ci 
ha detto l'on. Terranova riferen
dosi a una diffida ricevuta dal 
segretario provinciale della D . C. 
* a nome e per incarico w dell'o
norevole Gonella — che suona 
tristemente ironico, il 25 aprile, 
liberazione che racchiude in sé 
con la Resistenza l'amore per la 
Patria, decidendo di liberarla dai 
tiranni stranieri e domestici e di 
far trionfare la giustizia non so
lo formale e di rompere un lungo 
passato di schiavitù sociale e m o 
rale: proprio in questa ricorren
za. con un atto di imperio di sti
le per me perfettamente fascista, 
mi si imponeva di combattere 
una massa di lavoratori e di cer
care di estrometterla con le sue 
aspirazioni e le sue speranze 
dall'esercizio del potere. 

Perchè in definitiva questo s i 
gnificava l'ordine di non appa
rentarmi con le sinistre e il tol
lerare che io presentassi una l i 
sta indipendente che avrebbe do
vuto, ottenendo la maggioranza 
o la minoranza, vedere II trion
fo di una lista che sotto lo scu 

teomè, vìn storica voce papalinajdo crociato raccoglie direttamen

te o indirettamente tutti i rotta
mi del passato, i seguaci e i d i 
rigenti di un regime che aveva 
segnato di lutti il Paese con una 
tirannia domestica non meno pe 
sante e odiosa di quella stranie
ra. ET tutta una vecchia classe 
che è balzata di nuovo in piedi 
che si illude di poter di nuovo 
conculcare qualsiasi diritto a 
danno della maggioranza, cioè 
della classe lavoratrice ». 

« E' superfluo che io elenchi. 
ora, fatti e cose: a tempo debito. 
con la mia franchezza, esporrò 
quanto di delittuoso si è tramato 
e quali interessi sporchi si v o 
gliono coprire sotto l'emblema di 
un partito che. per non dire a l 
tro, aveva fatto sua la pastorale 
veramente progressiva del clero 
meridionale ». • 

Sono state decise delle san
zioni per lei da parte della D. C-
o pensa che possa esserne col
pito? è stato chiesto al deputato 
democristiano. 

« S e sarò colpito da qualche 
sanzione, non saprei. Certo mi 
sembra strano che io, che mi ri
chiamo al programma della D . C. 
e che ricordo che gli apparenta
menti con i fascisti sono stati re 
spinti, da documenti ufficiali 
provenienti dallo stesso segreta
rio on. Gonella, debba essere pu
nito per essermi apparentato con 
le Sinistre mentre una legge o 
un disegno di legge coatro le S i 

nistre non esiste, ed esiste inve
ce approvato da un ramo del 
Parlamento, un disegno di legge 
contro il MSI ». 

x N è voglio ricordare che la 
classe dirigente politica attuale 
ha diritto di vita proprio perchè 
il 25 aprile è crollato, ciò che 
oggi si vuole far risorgere. Sarei 
curioso di vedere se la mia con
danna sarà preceduta o seguita 
dalla condanna di tutte le sezioni 
e di dirigenti d. e. che in questa 
lotta elettorale si sono apparen
tati. affiancati, allineati con gli 
eredi e qualche volta con i rap
presentanti ufficiali della repub
blica di Salò ». 

Infine l'on. Terranova ha 
esposto il suo punto di vista sui 
problejni comunali denunciando 
il completo disinteresse del go
verno. Egli si è detto indignato 
per i metodi propagandistici del 
governo e lo scandalo delle falfe 
promesse e delle « prime pietre ». 

Un r*nMato (telM.U. 
«fettina la soa aaeflaritne 

CATANIA. 6 — n ««. Roberto 
Campana ha inviato al nostro gior
nale 'a seguente lettera: 

• Tengo a dichiarare pubblico mente 
che in perfetta buona fede accettai 
la mia candidatura nella lista del co
siddetto « Movimento Lavoratori Ita
liani ». 

Mi son bastati però alcuni contatti 
con i responsabili di questo movi
mento per Tendermi conto che mi 

trocaco in pessima compagnia: non 
potei sapere chi finanzia la campagna 
elettorale, dato che si tratta di un 
movimento senza aderenti, e com
presi con chiarezza, via via che co
nobbi oli uomini, che trattosi di sen
te che serve interessi estranei alla 
causa del socialismo. 

Dichiaro quindi di non considerare 
più palata la mia candidatura e diffi
do i dirigenti del Movimento Lavo
ratori Italiani di fare comunque uso 
del mio nome nel corso delti campa
gna elettorale 

Prego i miei compagni di lavoro di 
negare la loro fiducia a detta lista 
che di socialismo ha solamente li 
nome ». 

sua meraviglia per le •> Incaute •> 
affermazioni fatte da De Gasperi 
ci dichiarava: •< II fascismo va con
dannato in blocco, come negatore 
dei diritti di un popolo di espri
mere liberamente le proprie opi
nioni politiche e di amminijtrarsi 
autonomamente. Il sangue che esso 
ha versato in Italia, ed il disastro 
che ha provocato è di tale entità 
che nessuno ha il diritto di fare 
alcuna discriminazione nei suoi 
confronti ». 

In significativa coincidenza con 
la riabilitazione del fascismo fatta 
da De Gasperi, l'organo della Com
pagnia di Gesù, Civiltà Cattolica, 
ha pubblicato l'altro giorno un ar
ticolo del padre Mcssineo che co
stituisce un nuovo punto di appog
gio per le tesi clericali a favore 
di una alleanza politica con i mo
narco-fascisti. « Deprecabili discri
minazioni, poco avveduti provve
dimenti ed errori politici alquanto 
vistasi — scrive Messineo — hanno 
impedito una larga e profonda ri
conciliazione fra quanti sono an
siosi delle fortune della patria m'-
nacciata dalla inondazione ro?.̂ a -. 

Dopo aver così espresso il prò 
prio dissenso persino con la poli
tica del Ministro degli Interni 
Sceiba, il quale agli occhi dei ge
suiti appare come troppo « demo
cratico », l'articolo prosegue: • La 
recepita di una capitolazione ono
revole e meritoria (nei confronti 
dei neo-fascisti - n.d. r.) dovrebbe 
essere avvertita da tutti i partiti. 
dal centro alla destra, di qualsiasi 
colore essa sia ». La rivista infine. 
accennando al fallimento della ini
ziativa Sturzo che dette corpo alle 
tendenze clericali per una alleanza 
con la destra afferma: • La rottura 
delle trattative fra i d. e. ed i mo
narchici. salutata da alcuni, non 
==enza esagerazione come una gran
de vittoria della democrazia, viene 
da altri giudicata un semplice rin
vio di una soluzione che bisognerà 
col tempo adottare ». 

Infine la rivista ribadisce il con
cetto della piena validità della pro
posta Sturzo ed afferma che « pre
sto o tardi bisognerà adottare per 
necessità di cose, la soluzione in
dicata ». 

Di fronte a queste affermazioni 
che dimostrano a sufficienza la as
soluta inconsistenza delle posizioni 
assunte dai partiti satelliti della 
D. C , alleatisi con essa con il pre
testo della « difesa della democra
zia •» e che sono pronti a tornare 
alle vecchie formule della piena 
collaborazione governativa, acqui
sta ur.a particolare evidenza quan
to scriveva ieri l'Acanti.' In un 
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Il dito nell'occhio 
Film di questi giorni 

Le ragazze di Piazza di Spagna 
interpretato dalla Direzione del PLt. 

Napoli milionaria con Achille 
Lauro. 

Ultima preda. Interpretato da 
Salvatore Rebecchini (ancora per 
pochi giorni su questo schermo). 
Prossimamente: Gli avvoltoi non 
volano. 

Omertà, interpreti principali: on. 
Gonella e on. De Marsanicfu Regia 
Luigi Gedda. Commento musicale: 
don Luigi Sturzo. Edizione origi
nale americana con sottotitoli in 
austriaco. 

Viale del tramonto con ta parte' 
cipa2ione della compagnia del Sol 
calante. Imminente alla soletta Ro
mita. 

Lungo viaggio di ritorno con il 
generntc Ewenhoicer. 

n principe e il povero. Con il 
principe Alitata e l'on. Guglielmo 
Giannini. 

I l fesso del giorno 
« A cosa si riduce ancor oggi una 

potenza, individuo o Stato. Ente o 
società? A un leone. E la astuzia 
celata sotto le varie spoglie natu
rali? A una volpe. Nella nostra 
complessa vita sociale si ritrova. 
invisibile da occhi puramente fisici, 
la vita elementare dell'animale sil
vestre o la vita semplice del lavo
ratore esopico». Gualtiero da Via, 
dal Quotidiano. 

ASMODEO 

che abbia sinceramente a cuore le 
sorti della democrazia che si cer
chi ancora una volta di circuire 
il PSI con il tradizionale .sistema 
del bastone e della carota ». Il pro
blema di oggi — prosegue il gior
nale — non è quello di far condi
videre al PSI le responsabilità di 
una politica che esso ha coerente
mente combattuta. Il governo e la 
coalizione del 18 aprile non hanno 
difeso la democrazia, anzi essi 
» hanno aperto la strada al rigur
gito reazionario che minaccia di 
travolgerli, e che li costringe a 
mettersi sul piano della concorren
za politica per strappar voti alle 
destre ». 

« La democrazia — prosegue il 
giornale — è stata ed è difesa per 
tutti solo dai partiti della classe 
operaia e da coloro che avvertono 
che priva del concorso dei partiti 
operai la democrazia non può re
sistere all'urto dei suoi tradizio
nali avversari ». 

L'on. De Gasperi, insieme a Pac-
ciardi, Marraa ed un folto stuolo 
di alti ufficiali ed autorità del go-

sita di congedo dai suoi servitori 
atlantici prima di recarsi negli 
Stati Uniti per la sua battaglia 
elettorale. 

Sospeso lo sciopero 
dei poligrafici 

La Federazione Italiana Lavorato
ri Poligrafici e Cartai della CGIL, 
la Federazione Italiana Lavoratori 
del Libro della CISL, ja Federazio
ne Italiana Lavoratori Arti Grafiche 
e Cartaria della UIL comunicano: 

« Il Ministro del Lavoro ha Invi
tato 1 rappresentanti di categoria 
del lavoratori, facendo presente 41 
aver preso l'Iniziativa di convocare 
le parti per t settori grafico e car
totecnico, cartario • del giornali 
quotidiani per una ripresa delle 
trattative. Pertanto il giorno 8 si 
avrà rincontro con gli Industriali 
grafici e cartotecnici ed II mattino 
del giorno 9 con gli industriati car
tai ed il pomeriggio dello stesso 
giorno con gli editori e stampatori 
di giornali. A seguito di questa Ini
ziativa si è concordemente deciso 
di sospendere Io sciopero di 24 ore 
del giorno 7 maggio ferme restando 
tutte le altre disposizioni ». 

£>' il0 comandamento? 
Ci risiamo. Puntuale come ad un 

appuntamento d'amore è comparsa, 
con l'apparire dei manifesti e dei 
simboli elettorali sulle cantonate 
delle strade, la prima pastorale ve
scovile dedicata a queste elezioni 
del 1952. Si tratta, stavolta, di 
una " notificazione » dell'Episcopa
to della Regione Conciliare Cam
pana: dalla quale si apprende, si
glato in quattro commi, qua l'è il 
vero e sacro dovere dell'elettore 
italiano cattolico. Che consiste, co
me al solilo, nel votar* non già 
secondo la propria coscienza, ma 
Secondo l'ordine del vescovo e del 
segretario della, locale sezione d.c. 
Da questa « notificazione » risulta 
infatti: 1) che • il non votare è 
peccato mortale »; 2) che il votare 
per i partiti di sinistra è peccato 
mortalissimo; 3) che • i fedeli so
no gravemente tenuti a dare il 
voto a liste e a candidati che of
frano .sufficienti garanzie di ri
spettare la religione e la morale 
cattolica, tanto nella vita pubblica 
che m quella privata e nell'edu
cazione della gioventù: 4) che -non 
si soddisfa pienamente al dovere 
di cui sopra quando, pur votando, 
si disperde, in ordine al bene, la 
efficacia del voto dato ». 

£ ' inutile, ci pare, sottolineare, 
dopo i passi citati, il carattere 
strettamente politico, (addirittura 
da circolare politico-organizzativa), 
della m notificazione » rescorile. 
L'Osservatore Romano, è solito 
prendere cappello angosciatamente 
quando taluno si azzarda a dire 
che, oggi in Italia, il clero fa po
litica e spesjto una smaccata poli-
fica. Ma. ia questo caso, neppure 
l'Osservatore, pensiamo, avrà faci
le compio nel dimostrare che la 
• notificazione » di cu» sopra non 
rivesta i caratteri di quelle «in-
terferenze » del clero nel campo 
politico ritenute ingiuste e perse
guibili sia dalla legge della Re
pubblica che da quelle del Regno 
dei Cieli. Ma tanfi. I malguada-
gnati seggi comunali scricchiolano. 
71 tempo, (gran giudice!) ha fatto 
giustizia di tante baggianate e ha 
rivelato tante di quelle Moperchie-
rie che oggi, ad anni di distanza, 
i sindaci democristiani stentano a 
tropare oppiali cui abbrancarsi 
per mantenersi in «cita. JE, «Uora. 

entra in funzione l'artiglieria per 
proteggere la ritirata. Squillano le 
trombe d'allarme, le cortine di gas 
fumogeno cercano di nasconder^ 
ciò che la luce del giorno aveva 
ricelato. Se Rebecchini o Mosca
ti barcollano, Monsignor Vescovo 
dà loro una mano. Mano pesante, 
non c'è che dire; che pur di •com
binare l'affare » mette a sacco 
persino la teologia e le Sacre 
Scritture, intenta nuovi e moderni 
generi di peccati mortali e venia» 
li, introduce nel Vangelo la nuo
ra parabola della « Legge sugli 
Apparentamenti ». In virtù della 
quale, interpretata a fil di dogma, 
anche un liberale come l'on. Ci
polla, o un monarchico come Lau
ro, o un d. e. come Terranova so
no roba del demonio sòl perchè 
non alleati con la D. CE votare 
per essi è ^peccato mortale». Que
ste, infatti è la novità teologale 
apportata dall'importante docu
mento. Fino a ieri — e o e risto 
con quali risultati — i cescoci di
cenano che andara all'inferno solo 
chi votava per i comunisti. Oggi 
vanno all'inferno tutti. Basta non 
votare per i democristiani e il 
giuoco è fatto. L'inferno è aperto 
in virtù di « notificazione vesco
vile ». Son basta dire « Ma io sono 
cattolico, io sono in grazia di Dio». 
Hai rotato D. C? No. E allora che 
vuoi? Giù. nella bolgia degli in
fedeli. 

E, dopo tanto malanno, c'è da 
fare la considerazione che se uni 
volta la tessera del fascio era in
dispensabile per mangiare, oggi 
quella d. e è indispensabile per 
andare in cielo. Dove, che noi sa
pessimo, fino a poco tempo fa si 
andava invece per altri meriti, a 
prescindere dal modo con cui si 
votasse. 

Uà ormai è coti. TI tempo strin
ge ed è inutile andar tante pei 
tortile. Crepi pure il numero chiur
lo dei comandamenti, che sona 
dieci, e se ne inventi u» ««deci
mo purché la D. C. sia saloa,' Que
sto è quanto deve aver pensata 
l'episcopato campano. 

Ma che ne penseranno gli elet
tori? Non se lo sono domandato 
gii eccellenti monsjgnori compila
tori della «noti/te»*»©»»*»? 

ss. t 
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